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N. 82/2024 Registro Deliberazioni

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ADUNANZA DEL 23/12/2024

Oggetto: BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 - APPROVAZIONE

L’anno 2024 addì 23 del mese di 12 alle ore 18:00 nella sede delle adunanze, con possibilità di collegamento 
da remoto in videoconferenza, previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e termini di legge si è 
riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

All’appello risultano:

CANNITO NADIA SINDACO Presente

BERNARD JACOPO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Presente

CARANGI MARIA CECILIA CONSIGLIERE Presente

CENTANIN DONATELLA CONSIGLIERE Assente

CROCI ALBA CONSIGLIERE Presente

COVELLO LAURA CONSIGLIERE Presente

BINDA SILVIA CONSIGLIERE Presente

BISULCA DAVIDE CONSIGLIERE Presente

DE BENEDETTI EMMA CONSIGLIERE Assente

MANINI OLINTO CONSIGLIERE Presente

FACETTI FABIO CONSIGLIERE Presente

DAMIANI SANDRO CONSIGLIERE Presente

ALZATI FABIO CONSIGLIERE Presente

BAREL MARIO CONSIGLIERE Presente

BELLIFEMINE MARIA IRENE CONSIGLIERE Presente

FERRARIO MARILENA CONSIGLIERE Presente

CASSINA PAOLA LORENZA CONSIGLIERE Assente

Assenti: 3, Centanin Donatella, De Benedetti Emma, Cassina Paola Lorenza. 

Partecipa il SEGRETARIO  TALDONE MARGHERITA.

All’inizio del punto 7) entra il consigliere De Benedetti Emma.

Accertata la validità dell’adunanza il Sig.  BERNARD JACOPO in qualità di  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ne 
assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'Argomento in oggetto.

Su relazione dell'Assessore TORCHIA ENRICO.
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Sentita la discussione apertasi sull’argomento:

ASSESSORE TORCHIA
Farò utilizzo di qualche appunto scritto, mi scuso, non è una mia consuetudine, però, credetemi, il 
periodo è veramente molto, molto... è stato... è molto impegnativo, quindi, chiudere questo Bilancio 
non è stato assolutamente semplice, per cui, farò utilizzo di qualche nota per cercare di focalizzare 
alcuni punti e di non cercare di dimenticare nulla. Se lo faccio, però, chiedo venia in anticipo. 
Allora,  innanzi  tutto  un ringraziamento a  tutta  la  struttura  Comunale  che,  ovviamente,  è  stata 
fondamentale per la predisposizione di questo Bilancio che fosse in linea con le direttive politiche 
espresse e in tempi particolarmente ridotti, con un quadro Nazionale molto ballerino e con delle 
norme che cambiano in una notte e rischiano di stravolgere l’impatto sui Comuni che, poi, sono la 
prima frontiera del cittadino e dei suoi bisogni. Questo, senza voler far ricadere le colpe e i meriti 
altrove ma, è oggettivo che ci si muove e questo, qualsiasi Amministrazione giallo, rossa, verde, 
bianca, blu... ci si muove in un contesto in cui a noi sono richieste delle cifre esatte, a fronte di un 
quadro, invece, che è in costante... è un quadro esogeno in costante mutamento e, quindi, questo 
rende  particolarmente  difficile  e  impegnativo  il  processo  di  predisposizione  del  Bilancio.  Un 
ringraziamento,  poi,  particolare  va  ai  colleghi  di  Giunta,  sempre  collaborativi  e  propositivi, 
ovviamente,  a  tutti  i  Consiglieri  di  maggioranza.  Adesso,  una  parte  che,  forse,  spero  non 
considererete come piaggeria, perché lo dico con grande sincerità ma, chi mi conosce sa che io 
sono una persona molto umile e, quindi, accetto con grande umiltà anche le tirate d’orecchie, tra 
virgolette, purché siano in buona fede. Siccome so che arrivano, in questo caso, in buona fede, 
desidero ringraziare anche il  Consigliere Barel perché da poco, da quando è entrato ha avuto 
modo di esprimere il suo punto di vista sempre in modo costruttivo, idem vale per il Consigliere 
Damiani, ovviamente, per la Presidente della Commissione organizzazione e finanze, Presidente 
Cassina che fornisce il suo contributo sempre importante, e anche per le Consigliere Bellifemine e, 
ovviamente, Ferrario che hanno anche predisposto degli emendamenti e rispetto ai quali dopo mi 
soffermerò  in  modo  particolare.  Anticipo  il  tema  dei  tempi  che  è  stato  sollevato  già 
precedentemente,  immagino,  sarà  oggetto  anche  di  successivi  interventi.  Allora,  sul  tema dei 
tempi. Allora, partiamo dal presupposto che io volevo, come precisa volontà politica, approvare il  
Bilancio entro il 31 dicembre. Questo non per mettere una medaglietta, affiggere una medaglietta 
ma,  perché,  appunto,  questo  permette  all’Ente  di  lavorare  con  più  agio,  di  non  lavorare  in 
dodicesimi e di poter programmare in modo più accorto l’utilizzo delle proprie risorse e sapere già 
al  1°  gennaio  di  avere  a disposizione delle  risorse.  Poche o tante che siano,  chiaramente,  a 
seconda delle entrate che si hanno a disposizione. Preso atto appunto, di questa volontà da un 
punto  di  vista  di  Bilancio,  quindi,  sul  resto,  come amo spesso ripetere,  cioè,  non è  perché il 
Bilancio  impatta  su  tutti  gli  ambiti  dell’operatività  del  Comune  ciò  significa  che  debba 
necessariamente entrare nel merito di tutti gli ambiti in cui entra il Bilancio. Quindi, ovviamente, lo 
sviluppo delle progettualità sarà oggetto di, è stato detto prima, delle Commissioni specificamente 
convocate sugli specifici temi. Sono lieto se avverrà, appunto, come si diceva, a stretto giro, sia, 
appunto, sono state organizzate... in Commissione organizzazione e finanze ho cercato di fare in 
modo che vi  fosse la più ampia partecipazione anche tematica e non solo di  tipo economico-
finanziario  ma,  anche  una  discussione  sui  temi  grazie  alla  presenza  della  Giunta,  anche  del 
Sindaco, in una di queste Commissioni e anche dei responsabili di servizio. Quindi, preso atto di 
questo, chiaramente, con questi paletti e con delle entrate non sempre certe, faccio un esempio 
per tutti, l’esempio dei Frontalieri. Noi siamo un Comune con una larga presenza di Frontalieri, 
questo ci da, finora, peraltro, fino ancora per un anno la possibilità di utilizzare dei ristorni, ristorni 
che non sono mai in un valore certo, una quota che non s’è mai certi rispetto alla possibilità di 
utilizzo e in che quote, e addirittura, quest’anno, come sapete, è caso notorio, un Comune molto 
grande non ha potuto neanche utilizzarli o, comunque, utilizzarli con specificità molto ben definite. 
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Insomma, per cui,  preso atto di  questo quadro normativo,  s’è cercato,  appunto di,  comunque, 
garantire il coinvolgimento e di avere, però, la possibilità di proporvi un Bilancio lato entrate che 
fosse dignitosamente presentabile, perché arrivare con, ovviamente, chiamiamoli dei pezzi di carta 
non sarebbe stato, a mio giudizio... poi, sicuramente, come dico sempre, tutto è migliorabile, per 
cui, sicuramente, per i prossimi anni l’Amministrazione potrà migliorare il modus operandi, però, 
non ritengo sia serio, appunto, arrivare con un Bilancio che avesse ancora cifre piuttosto ballerine. 
Quindi,  preso  atto  di  questo,  appunto,  poi,  rispetto  agli  emendamenti,  magari,  chiedo  al 
Presidente, ecco, uno specifico focus. Vorrei ribadire che questo Bilancio programmatico riflette 
un'altra priorità che per me è fondamentale che è quella di non gravare ulteriormente sulle tasche 
dei cittadini e delle cittadine di Malnate che, come tutti quelli degli altri Comuni, sono già, secondo 
me, pesantemente vessati da una serie di imposte Statali e Regionali, soprattutto il ceto medio ma, 
non solo, che è martoriato a livello di pressione fiscale record. Per cui, preso atto di questo, s’è 
cercato  di  lavorare  sulle  entrate,  non  modificando,  sostanzialmente,  le  entrate.  Il  pareggio  di 
Bilancio di previsione del 2025-2027, quindi, è stato raggiunto adottando la manovra finanziaria, 
tributaria  e  tariffaria  e  regolamentare  che  prevede,  allora,  come  principali  voci  fra  le  entrate 
abbiamo il fondo di solidarietà Comunale per un valore pari a 2.218.746 Euro, un gettito IMU pari a 
1.957.500 Euro, e poi i Frontalieri sono stati utilizzati in quota parte, il 50% sulla parte corrente e 
l’altro 50%, invece, sulla spesa in conto capitale, 1.280.000 cadauno e poi, l’addizionale IRPEF per 
un valore  pari  a  1.150.000.  Queste  sono le  voci,  chiaramente,  principali.  È già  stato  detto  in 
Commissione, questa è un’ulteriore esposizione a favore di chi è presente in Consiglio e chi ci  
ascolta e che non abbia visto le  Commissioni.  Quindi,  il  pareggio è raggiunto nella  misura di 
19.387.651,16 tra entrate e uscite. Non sto a ripetermi, perché è stato oggetto di punti all’ordine 
del giorno precedenti, IMU stesso valore, IRPEF identico, rispetto all’ex CUOPS cioè, la CUOPS, 
ex TOSAP, che riunisce una serie di altri canoni simili sono, sostanzialmente, rimasti uguali. Sono 
state, poi, iscritte delle cifre, delle entrate, relative al recupero dell’evasione tributaria tenuto conto 
dell’andamento storico e degli anni ancora oggetto d’accertamento e dei fondi necessari previsti 
per l’FCDE. Il fondo di riserva, ci tengo a precisare che, il limite è rispettato, ed è pari a 74.191 
Euro. Per quanto riguarda le voci di spesa, ovviamente, tra le voci di spesa maggiori ci sono, 
andando per missioni, la missione 1, quindi, i servizi istituzionali,  generali e di gestione per un 
valore pari circa a 5.700.000 Euro. La missione 4 sull’istruzione e il diritto allo studio per un valore 
superiore  a  1.700.000  Euro,  trasporti  e  diritto  alla  mobilità  per  un  valore  pari  a  1.800.000, 
superiore, diritti sociali, politiche sociali e famiglia per un valore pari, superiore anzi, a 3.195.000. 
Andando, invece, a soffermarci su alcuni dei capitoli anche se, come già detto in Commissione, i 
capitoli sono strumento della parte amministrativa. Vorrei sottolineare rispetto all’area gestione e 
pianificazione  del  territorio,  poi,  i  miei  colleghi,  se  vogliono,  possono  essere  sicuramente  più 
puntuali di me, il 726/0 3.000.000 per la realizzazione del Polo Civico, 380.000 Euro sul 218 per la 
messa  in  sicurezza  e  l’efficientamento  degli  edifici  scolastici  e  sul  958/3  la  manutenzione 
straordinaria per interventi di viabilità 150.000 Euro circa. Rispetto all’area, invece, servizi sociali, 
ci tengo a precisare che sono appostati 800.000 Euro sul 575, quindi, le rette di ricovero persone 
con disabilità, 439.000 Euro sul 579/6 progetto solidarietà e diritto e 340.000 sul 52/0 per i minori 
rette e strutture. Per quanto riguarda i servizi educativi e culturali ci tengo a precisare che sul 201/0 
sono coperti tutti i contributi alle scuole materne private previsti dalla convenzione, quindi, appunto, 
le trance previste dalla convenzione sono coperte. Per il doposcuola sul 267/4 180.000 Euro, e per 
l’asilo nido 142.000 Euro. Ricordiamo che l’asilo nido è un servizio dove la copertura dell’utente... 
cioè, c’è una forte copertura da parte del Comune. L’Assessore Battaini rispetto alla Polizia Locale 
e Protezione Civile ha già detto, quindi, non mi soffermo ulteriormente. Sintetizzando, quindi, in 
grande sintesi, è un Bilancio che, appunto, prende atto di entrate senza gravare ulteriormente sulla 
cittadinanza Malnatese, di entrate che, comunque, considerano due tipologie di spending review, 
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la spending review ordinaria e la spending review ancora informatica, qualche residuo.  E che, 
preso atto, appunto, di questo scenario, fa in modo da portare avanti, appunto, le progettualità che 
sono inserite, poi, all’interno del DUP. Chiudo lasciando, poi, la parola al Sindaco dicendo che è 
intenzione  dell’Amministrazione  promuovere  la  convocazione  immediata  delle  Commissioni 
tematiche  con  il  nuovo  anno,  per  poi  dare  luogo  all’interno  di  queste  Commissioni,  e  con  le 
variazioni che verranno adottate successivamente all’approvazione, auspico, di questo Bilancio, 
degli  impegni  di  spesa  che  siano  correlati  a  progettualità  che  verranno  discusse,  poi,  nelle 
Commissioni. Lascio la parola al Sindaco, giusto... 

PRESIDENTE
Sì. Grazie Assessore. Diamo, come richiesto, la parola al Sindaco. 

SINDACO
Grazie. Ringrazio, chiaramente, l’Assessore Torchia per l’ampia illustrazione del Bilancio, per il 
lavoro che ha svolto in questi mesi, è stato un lavoro molto faticoso, ringrazio, chiaramente, tutta 
l’area dei servizi finanziari e tutta la Giunta e i Consiglieri che hanno collaborato. Ci troviamo a 
discutere e ad approvare oggi il Bilancio di previsione del nostro Comune che è uno strumento, 
chiaramente, essenziale per garantire la continuità e la qualità dei servizi che offriamo alla nostra 
Comunità,  è  un  compito  molto  complesso  che  oggi  è  reso  ancora  più  difficile  dal  contesto 
economico e politico attuale che è segnato da decisioni governative che impattano, chiaramente, 
direttamente, sui Bilanci degli Enti Locali. La recente Legge di Bilancio Nazionale approvata dal 
Governo ha introdotto misure che, pur perseguendo l’obiettivo di  contenere la spesa pubblica, 
però, finiscono per gravare ulteriormente sui Comuni. I tagli ai trasferimenti Statali e agli Enti Locali 
e le restrizioni imposte alle nostre capacità di manovra finanziaria, rappresentano, chiaramente per 
noi, una sfida concreta. Non a caso, al congresso Nazionale ANCI di Torino il neo eletto Dottor 
Gaetano Manfredi, s’è soffermato nel suo discorso introduttivo in maniera molto puntuale su quelle 
che sono le difficoltà per i Comuni per chiudere la spesa corrente che è la parte che più necessita 
di aiuto e che, più grava di tagli rispetto alle scelte governative. Come delegata Nazionale ANCI 
opererò insieme agli altri Sindaci per spingere in una direzione diversa quelle che sono le scelte 
che, in questo momento, sta portando avanti il Governo. Giusto per darvi un’indicazione, rispetto a 
quello che era già stato scelto nel 2024 e faccio riferimento al  DM del 29 marzo 2024 e poi, 
modificato con quello del 14 giugno sempre 2024, per quanto riguarda la cosiddetta spending 
review informatica, noi abbiamo predisposto a Bilancio per l’anno 2025 13.771 Euro. La spending 
review generale,  invece,  prevede,  sempre che era stata prevista con il  DM 30/09/2024 e che 
abbiamo, quindi, già debitamente previsto nel Bilancio di previsione, per l’anno 2025 33.094 Euro. 
E non sono cifre da poco. A queste, ora s’aggiunge l’ulteriore contributo alla finanza pubblica, 
quello previsto dal DDL della Legge di Bilancio 2025 a carico dei Comuni e delle Province e Città 
Metropolitane. Ecco, questa parte, ci porterà ad accantonare in questo momento, per l’anno 2025 
altri  33.000 Euro,  nel  2026 60.000 e nel  2027 80.000 Euro.  Ai  predetti  contributi  alla  finanza 
pubblica si aggiunge con lo stesso meccanismo contabile, la restituzione dei fondi COVID, fondone 
e ristori specifici di spesa, da parte degli Enti sul plus di risorse che gli stessi dovranno prevedere 
in  Bilancio  in  quote  costanti  nel  quadriennio  2024-2027.  Sulla  scorta,  poi,  degli  allegati,  del 
suddetto  Decreto,  che  è  il  DM  del  19  giugno  2024  quello  che  vi  ho  già  citato,  la  quota  di 
restituzione  dovuta  dal  Comune di  Malnate  ammonta  a  Euro  50.753  debitamente  previsti  nel 
Bilancio  e  finanziati  con  l’applicazione  dell’avanzo  vincolato.  Anche  per  il  triennio  2025-2027 
opererà la riduzione dei contributi erariali,  conseguenti all’abrogazione del fondo di mobilità dei 
Segretari Provinciali e Comunali, contestuale abrogazione dell’obbligo di versamento delle relative 
somme  all’Agenzia  dei  Segretari.  In  base  al  DM  del  20  febbraio  2013  per  l’anno  2025  la 
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decurtazione  verrà  effettuata  a  carico  della  sede  di  segreteria  singola  o  convenzionata  con 
riferimento alla data del 31 dicembre 2023. Tale riduzione è quantificata nell’importo di Euro 20.000 
per il  triennio.  Poi,  attribuzione delle somme dovute ai  Comuni di  Frontiera.  Tema già toccato 
dall’Assessore Torchia. L’anno 2025 l’ultimo anno in cui l’assegnazione ai Comuni del ristoro ai 
Frontalieri viene effettuato in applicazione dell’accordo fiscale, di cui alla Legge 386 del ’75, per 
tale  anno,  le  previsioni  di  entrata  sono  formulate  sulla  base  degli  importi  assegnati  nell’anno 
precedente e destinati,  chiaramente, sapete, nel limite del 50% tra la spesa corrente e il  titolo 
secondo.  Per  il  biennio  2026-2027  le  previsioni  di  entrata  sono  stimate  in  ragione del  nuovo 
accordo fiscale di  cui  alla  Legge 83/2023,  in  particolare,  sulle  risorse indicate  all’art.  10  della 
medesima Legge, anche nel biennio 2026-2027 la destinazione di tali risorse, è a spese correnti 
nei limiti di Legge. Per darvi un’idea, noi passiamo sulla spesa corrente tenendo il 50% da 1 a 2,80 
a 1,86 poi,  nel 2026 e nel 2027. Quindi,  si scende di  parecchio. La stessa cosa per la quota 
capitale che da 1,280 scenderà a 1,109 e 500. Queste scelte, chiaramente, ci costringono ancora 
una volta a fare i conti con una coperta che diventa sempre troppo corta, cioè, da un lato ci viene  
chiesto di garantire servizi essenziali come la manutenzione delle strade, l’illuminazione pubblica, il 
sostegno  alle  famiglie  e  l’assistenza  alle  fasce  più  deboli,  dall’altro,  siamo  limitati  da  risorse 
sempre più scarse e da normative che riducono il margine d’azione dei Comuni. La nostra risposta 
nella redazione del nostro Bilancio qual è stata? È stata quella di rispondere con responsabilità e 
priorità.  Quindi,  nonostante  le  difficoltà  l’Amministrazione  ha  lavorato  con  responsabilità  e 
trasparenza, individuando priorità chiari... chiare, scusate. Tutela dei servizi essenziali, nonostante 
le  ristrettezze abbiamo salvaguardato  che cosa? Tutti  i  servizi  fondamentali  come il  sostegno 
scolastico,  i  servizi  sociali  e  il  trasporto  pubblico,  investimenti  strategici,  abbiamo  scelto  di 
mantenere attivi i progetti strategici per lo sviluppo del nostro territorio, favorendo interventi che 
creino  valori  a  lungo  termine,  efficienza  e  razionalizzazione.  Abbiamo  lavorato  per  ridurre, 
chiaramente, gli sprechi e ottimizzare le risorse, valorizzando al massimo ogni Euro disponibile. 
Non possiamo, però, ignorare che questo sistema non è sostenibile nel lungo periodo, gli  Enti 
Locali sono il primo baluardo dello Stato a contatto diretto con i cittadini, è fondamentale, quindi, 
che il Governo comprenda la necessità d’invertire la rotta, restituendo risorse adeguate ai territori e 
riconoscendo la centralità del nostro ruolo. Senza un serio ripensamento del rapporto finanziario 
fra Stato e Enti Locali, il rischio è che si comprometta la capacità stessa dei Comuni, di rispondere 
ai bisogni dei cittadini. Riprendo le parole dell’Assessore Torchia invitando, appunto, sicuramente, 
a una maggiore condivisione e sarà mia premura convocare nel mese di gennaio le Commissioni 
servizi alla persona e anche la Commissione per la prevenzione al dissesto idrogeologico che è la 
Commissione Consiliare di cui ho voluto fortemente la creazione, all’interno di quella Commissione 
si  potranno  condividere  quelle  che  sono  state  le  indicazioni  date  ai  cittadini  sull’ambito  della 
gestione delle acque nere e, quindi, della parte privata loro, in questo, ci affidavamo al discorso 
tecnico di cui si parlava prima ma, soprattutto, anche quelle che sono le risultanze delle analisi che 
sta portando avanti, insomma, la figura tecnica che abbiamo individuato, appunto, per procedere in 
tal  senso  e,  quindi,  sarà  nostra  premura  condividere  tutti  i  passaggi  successivi  rispetto  alla 
risoluzione di questo problema e di questo tema che, chiaramente, sta a cuore a tutti noi. Quindi, 
ringrazio nuovamente tutti per l’impegno profuso per avere, insomma, redatto questo Bilancio, non 
era semplice, i tempi rispetto al nostro insediamento erano molto stringati, per cui, siamo riusciti a  
traguardare, direi, un risultato molto importante che permetterà al nostro Comune e ai nostri uffici 
di lavorare al meglio. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie al Sindaco. Adesso, se mi permettete, dividerei  in due parti  la discussione. Se ci sono 
interventi generali relativi al Bilancio e, uno, sicuramente, è quello del Consigliere Barel che l’aveva 
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già  anticipato  nel  punto  precedente.  Facciamo  quelli  e,  poi,  andiamo  alla  trattazione  degli 
emendamenti, successivamente alla trattazione del Bilancio per temi generali. Quindi, do la parola 
al Consigliere Barel per il suo intervento. Prego. 

CONSIGLIERE BAREL
Ecco, allora, scusatemi ma, io ho la pessima abitudine di non scrivere, quindi, rischio, magari, di  
ripetermi. Allora, innanzi tutto... 

PRESIDENTE
Le chiedo solo di avvicinare il microfono per la registrazione, mi perdoni. Grazie. 

CONSIGLIERE BAREL
Più di tanto... ecco, così va bene. 

PRESIDENTE
Meglio. 

CONSIGLIERE BAREL
Quindi, dico, mi scuso, perché, magari, mi ripeto e po’, magari, ripeterò quello che è stato detto 
ma, in questo caso, quando c’è un intento che è quello della necessità del bene Comune, credo 
che la ripetizione non sia che un rafforzativo. Comunque, apprendo con piacere che quanto ha 
detto l’Assessore Battaini in merito alla riqualificazione dei marciapiedi. È un’iniziativa lodevole, 
finalmente, qualcuno ci ha pensato. Dopo di che, direi che mi sta bene la Commissione Folla, tanto 
per dire le cose che mi stanno bene... mi sta bene la Commissione Folla che sia stato nominato 
un’Ingegnere Idraulico, anche perché, diciamo, è stata, forse, un po’ spinta dalla nostra azione la 
creazione di questa cosa, di  questa Commissione, perché per primi ci  siamo mossi rispetto ai 
problemi a La Folla, per primi abbiamo contattato la Regione e, quindi, ci piacerebbe, quindi, di  
trovare una soluzione al problema, sperando che ci sia una soluzione. Quindi, va bene, fin qui è 
positivo.  Per  quanto  riguarda  il  Bilancio  nel  suo  complesso,  io  mi  sento,  per  l’impegno 
dell’Assessore Torchia e la sua serietà, di aprire una voce di credito, nel senso che, il nostro voto 
sarà di  astensione,  ovviamente,  non può essere altro ma, non sarà un voto negativo,  perché 
qualche cosa di positivo, insomma, c’è stato. Nell’ambito del Bilancio, diciamo, dei numeri, io non 
mi soffermo sui numeri, dico solo che, in alcuni capitoli ho visto vincoli troppo grossi e questo, a 
mio modo di vedere, vuol dire che è più facile che nei cassetti restino dei fondi e che, quindi, alla 
fine, proprio nella misura in cui ci sono difficoltà da un punto di vista economico, è meglio fare il 
minor  avanzo  possibile.  Quindi,  quantomeno  vincoli  ci  sono,  tanto,  forse  più  la  cosa  diventa 
agevole. Apprezzo che l’Assessore Torchia abbia parlato degli ambiti del Bilancio. Secondo me, il 
Bilancio non è vero che... cioè, allora, se riguarda i numeri e credo che sia una roba... per me è 
una roba ciclopica, io non riuscirei a fare una cosa del genere, perché litigo con i numeri. Però, i  
numeri  nascono da idee,  nascono da esigenze,  quindi,  se noi abbiamo...  come succede nelle 
famiglie, infondo, se noi abbiamo uno stipendio su cui fare conto, è chiaro che lo dividiamo per 
capitoli di spesa e, quindi, è giusto che sia così. Se però, le Commissioni avrebbero la funzione 
d’individuare  i  capitoli,  d’individuare...  scusatemi  la  terminologia,  forse,  le  missioni...  capitemi 
quando parlo. Allora, parlo forse, in modo arcaico, però, allora, se io so che ho delle spese da fare, 
perché ho delle necessità da soddisfare, è chiaro che posso disporre dei fondi per assolvere a 
questo compito. Se però, queste cose non balzano, chiaramente all’occhio e, quando parlavo di un 
discorso filosofico, direi che noi non siamo la Repubblica di Platone in cui i filosofi decidono, no? E 
tutti gli altri stanno alle decisioni dei filosofi, siamo una democrazia in cui, chiaramente, esistono le 
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esigenze.  (suoneria di un cellulare) Scusatemi, questa è una rottura di palle. No, è chiaro che...  
no, aspetta... scusatemi ma, chiudo la cosa. Quindi, in cui c’è la partecipazione, in cui, la voce di 
tutti, è importante. Quindi, io vi sollecito ancora alla convocazione delle Commissioni. E non è vero 
che nella Commissione Bilancio sono presenti tutti gli Assessori e, quindi, si riesce a fare un lavoro 
collegiale importante, no? Perché le Commissioni che si riuniscono sistematicamente, evidenziano 
i  problemi,  li  portano a conoscenza dell’Assessore, il  quale, a sua volta, dovrebbe portarli  alla 
conoscenza dell’Assessore  al  Bilancio,  il  quale,  poi,  redige il  Bilancio  secondo  le  priorità  che 
stabilisce  l’Amministrazione  Comunale.  Questo,  secondo  me,  è  il  modo  di  agire.  Certo, 
l’Amministrazione Comunale non decide di  comprare la  Ferrari  ma, decide di  dare i  soldi  alle 
persone che ne hanno bisogno, tanto per intenderci a fare alla spicciola. Quindi, credo che non sia 
una Commissione in cui partecipano tutti gli Assessori per forza, la cosa fondamentale ma, che sia 
un’attenzione degli  Assessori  nelle singole Commissioni a recepire la voce di  chi,  magari,  è a 
contatto con la gente. Perché, anche noi, abbiamo i nostri contatti e, quindi, anche noi, possiamo 
portare acqua al  bene di  quest’Amministrazione,  perché non abbiamo nessuna intenzione, per 
quanto ci riguarda, di far fallire l’Amministrazione Comunale, non è nelle nostre intenzioni, perché 
siamo nella stessa barca, cioè, vogliamo solo che la rotta venga corretta di volta in volta. Quindi,  
questo  è.  Le  Commissioni  servono  essenzialmente  a  questo.  E  non  è  vero,  mi  permetto,  se 
l’accetta, una tirata d’orecchie all’Assessore Botta che se, non è mai stato fatto, non si debba fare. 
Perché  in  Commissione  ha  risposto  all’Assessore  Bellifemine  ha  risposto:  ma,  infondo,  non 
l’abbiamo mai fatto neanche prima. Va bene, è il momento di cambiare, è il momento di cercare di 
trovare una soluzione che risponda alle esigenze di tutti. Ricordo, poi, che qui dentro ci sono vari 
Gruppi. Ma, che se facciamo la somma, uno per l’altro, senza stare a guardare il centesimo, la 
popolazione di Malnate per come ha votato, è ripartita in quattro spicchi, più o meno grandi e che,  
un colpo di  vento dell’ultimo momento,  avrebbe potuto portare alla  massima responsabilità  un 
gruppo piuttosto che l’altro. E questa è la regola, ed è nelle cose. Per cui, l’attenzione a quello che 
l’opposizione  porta  come  argomenti,  penso  che  sia  un’attenzione  utile  all’Amministrazione 
Comunale che serva all’Amministrazione Comunale per evitare di fare scivoloni strada facendo. 
Ecco, credo, grosso modo di avere concluso... Ah, un'altra cosa che volevo dire, un'altra cosa... un 
altro apprezzamento, sta nel fatto che non s’intende gravare sulle tasche dei cittadini e questa è 
una notizia che mi rallegra, non in quanto cittadino ma, penso alla gente che, magari...  no, tu, 
magari, non sei cittadino di Malnate più e, quindi, ti può interessare meno. Però, voglio dire, penso 
alla gente che, magari, ha delle difficoltà e, purtroppo, ne conosco tante. Quindi, avere l’attenzione 
dell’Amministrazione in questo senso, mi sembra un’attenzione importante. Per quanto riguarda la 
sicurezza, io cercherei d’investire qualcosina di più, per cercare di avere, magari, meno danni al 
patrimonio personale. Dei singoli, perché poi, guardate, nella stragrande maggioranza dei casi i 
furti sono fatti da ladruncoli che entrano nelle case dove ci sono meno, magari, presidi di sicurezza 
e, quindi, magari, vanno nelle case dov’è meglio che non ci vadano, perché, magari, trovano solo 
del  pane  vecchio  o  le  poche cose che hanno,  che vengono dalla  famiglia.  Quindi,  direi,  che 
un’attenzione... è proprio un’attenzione in questo senso, alla classe debole. Per il resto, volevo 
essere cattivo ma, non credo di volerlo essere più, perché è quasi Natale, quindi, sono contento di 
esprimere un giudizio moderatamente positivo. Per cui, riconfermo che il nostro voto sarà un voto 
di  astensione  che  è  un  credito  di  fiducia.  Mi  auguro  che  per  questo,  la  maggioranza  abbia 
l’attenzione  per  il  futuro  a  come si  muove.  Tra  l’altro,  vorrei  segnalare,  m’è  venuto  in  mente 
adesso,  scusatemi, l’ho detto che non scrivo...  un’ultima cosa. Mi sembra, forse, che Malnate, 
forse, meriterebbe un pochino più d’attenzione. Questo, non vuol dire che non facciate il vostro 
lavoro, ci mancherebbe ma, noi abbiamo...  sento quello che mi diceva l’Assessore Torchia, mi 
riferisco a quello che mi diceva quando le ho fatto la critica del Bilancio all’ultimo momento, e lui mi 
ha risposto: infondo, io ho due funzionari part-time io non posso, chiaramente, e lo capisco, non 
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posso fare di più. Io aggiungerei che abbiamo due funzionari part-time, un Segretario Comunale 
part-time, un Sindaco e un Assessore part-time. Io non voglio che nessuno ci rimetta. Credo che il  
discorso dei funzionari part-time sia legato ad esigenze di Bilancio. E che non abbiamo... no... 
perché non lo so come funziona la questione. Non so se il Segretario part-time è un’esigenza di 
Bilancio. Non lo so. Però, certo che il Comune di Malnate, vicino ai 17.000 abitanti, meriterebbe, 
forse  un  maggiore...  (suoneria  di  un  cellulare)  Adesso  butto  il  telefono  fuori  dalla  finestra. 
Meriterebbe, forse, una maggiore attenzione, anche perché credo che sia pesante lavorare in un 
Comune più grosso. Quindi, con questo, ho finito il mio intervento e approfitto per augurare buon 
Natale a tutti. Grazie. 

PRESIDENTE
Allora,  grazie  per  gli  auguri  di  Natale  anticipati,  sia  sulle  tempistiche  del  Consiglio  che,  sulle 
tempistiche del Natale stesso. Se ci sono altri interventi... Sul tema del Bilancio o andiamo con gli  
emendamenti. Andiamo con il Bilancio, ok. Consigliera Bellifemine, prego. 

CONSIGLIERE BELLIFEMINE
Sì. Volevo allacciarmi a quanto detto da Barel che, condivido per la stragrande maggioranza del 
suo intervento. 

PRESIDENTE
Consigliera, scusi, devo chiederle anche a lei di avvicinare un pochino il microfono, perché se non 
si sente, diventa complicato. 

CONSIGLIERE BELLIFEMINE
Dicevo  che,  volevo  riallacciarmi  a  quanto  detto  dal  Consigliere  Barel  che,  condivido  per  la 
stragrande  maggioranza.  Quello  che  volevo  puntualizzare  rifacendomi  un  po’  all’intervento 
precedente sul DUP, è che leggendo il Bilancio di previsione con i nostri  Gruppi, ci siamo resi 
conto che mancava un po’ di visione. Cioè, l’attuazione di quelli che erano gli obiettivi e le missioni, 
non abbiamo visto, come dicevo prima, un’espressione tangibile sul Bilancio, quindi, sul Bilancio 
preventivo, tranne in alcuni ambiti che abbiamo detto prima, come le asfaltature. Per cui, i dubbi 
sono stati tanti e su vari aspetti del Bilancio, si potevano fare emendamenti. È chiaro che poi, noi ci 
siamo concentrati solo su quelli che ritenevamo prioritari rispetto alle esigenze della Comunità ma, 
soprattutto,  rispetto  anche  a  quelle  che  erano  le  missioni  descritte  e  gli  obiettivi  di  mandato 
enunciati durante la campagna elettorale. È chiaro che, è un lato positivo il fatto di approvare il 
Bilancio entro la fine dell’anno. Io stessa, avevo puntato molto su quest’obiettivo, siamo riusciti a 
raggiungerlo  solo  l’ultimo anno.  Ma,  un’Amministrazione  che s’insedia  deve  avere  il  tempo di 
esplicitare i suoi obiettivi e concretizzarli. Il voler sottolineare, e mi permetto di dire da parte nostra, 
perché ho visto che è il pensiero anche del Consigliere Barel, di non avere condiviso con noi,  
quelle che sono le azioni concrete, è una mancanza che non solo non rende inclusivo l’aspetto 
delle decisioni prese sulle azioni da attuare ma, anche, denota una mancanza di attuabilità. Nel 
senso  che,  se  uno  ha  ben  chiaro  gli  obiettivi  che  vuole  raggiungere,  non  ha  problemi  nel 
convocare delle Commissioni ed esplicitarli. E allo stesso tempo, nel proiettarli in un Bilancio. Alla 
fine, io ringrazio i dipendenti Comunali e la Dottoressa Nicoletti che è qui presente che, nonostante 
sia a tempo parziale, sia riuscita, comunque, a governare il processo e a portare a termine un 
Bilancio. Un Bilancio che, ai nostri occhi, è sembrato alquanto tecnico, perché, appunto, le azioni 
mirate per raggiungere gli  obiettivi  che ci  si  era prefissati,  che vi  eravate prefissati,  non sono 
completamente esplicite. Quindi, spero, nel futuro, in un più condiviso ragionamento su quelli che 
saranno le azioni da attuare, ma soprattutto, vi auguro di trovare nelle pieghe del Bilancio, fondi 
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per mettere in atto quelli che sono gli obiettivi. È vero che sono, ormai anni che si vive in una  
situazione di grande difficoltà economica. Negli incontri dell’ANCI a livello Nazionale, sono anni 
che si ripetono sempre le stesse cose, perché i Bilanci sono sempre più stringati. Abbiamo passato 
periodi difficilissimi e questi periodi sembra che non vogliono mai terminare. E anzi, si complicano 
sempre di più. In più, il Governo mette in atto sempre più azioni restrittive e, quindi, è chiaro che 
diventa sempre più difficile mettere in atto delle azioni concrete per attuare quelli  che sono gli 
obiettivi  a favore della  Comunità.  Però,  significa anche cercare...  amministrare significa anche 
cercare di dare priorità a quelli che sono gli obiettivi a favore della Comunità, cercando anche di  
fare  dei  sacrifici.  Dei  sacrifici  che  possono  essere  anche  di  tipo,  diciamo,  personale.  Sono 
contenta, come ho detto prima, che, perlomeno, non abbiate aumentato le tasse e, quindi, l’IRPEF 
e l’IMU. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie a lei, Consigliera. Mi chiede la parola il Consigliere Manini a cui la lascio immediatamente. 
Prego. 

CONSIGLIERE MANINI
Grazie. Parto dal fondo dell’intervento di Bellifemine ma, non per contrastare ma, solo per definire 
gli ambiti entro i quali lavoreremo nei prossimi anni. Le difficoltà economiche, al di là del buon 
lavoro che fa ANCI,  non termineranno per  i  Comuni.  Anzi,  se dovessimo fare una previsione, 
dovremmo trovarci  in  una  situazione  di  più  difficoltà.  Il  Bilancio  dello  stato,  sostanzialmente, 
senza... stiamo parlando di un altro Bilancio ma, senza dover parlare di destra o di sinistra, si 
chiude come può chiudersi ma, non do colpa al Governo, perché questi sono gli ambiti entro i quali 
ci  si  muove.  Quindi,  il  pensare  che  noi  nel  futuro  potremmo  avere  delle  risorse  aggiuntive 
abbondanti  per rispondere alle esigenze dei nostri  cittadini,  è un discorso abbastanza per me, 
improbabile. Dentro questo, bisogna fare delle scelte. Ciascun Sindaco, ciascuna Amministratore, 
ciascun Consigliere di maggioranza e di opposizione se fa bene il proprio lavoro, vorrebbe dare il  
massimo ai propri cittadini, così come lo Stato, penso. Poi, riesce a fare quello che deve fare. E  
dentro  questo  o  fa  delle  scelte  drastiche  e  da  una  priorità  assoluta  a  qualcosa  che  ritiene 
assolutamente importante, o sennò cerca di dare delle risposte che possono essere delle risposte 
concrete a una pluralità di soggetti. Ma, al di là di questa riflessione, mi sembra che quello di cui 
abbiamo parlato di più, mi sembra, in Commissione e esca anche stasera, non è tanto quello 
legato alle scelte, o comunque, meno alle scelte e più a un discorso di partecipazione, più a un 
discorso di Commissioni che devono funzionare, più un discorso di rapporto fra la maggioranza e 
le opposizioni. Il mio Gruppo ma, io ho sprecato fiato da questo punto di vista, sostiene da tempo, 
anche quando ero in un altro Gruppo, da tempo, che le Commissioni non sono così come sono 
scritte nel Regolamento e non è che le renda obbligatorie ma, suggerisce che siano giusto farlo 
soltanto per fare i Consigli Comunali ma, sono dei momenti di confronto e dove si... Ma, questo da 
sempre. Questo è da sempre così. Le Commissioni sono, appunto, il posto dove si ragiona su 
queste cose.  Ora,  se in  questo mandato,  dovessimo veramente riuscire a mettere in  atto con 
serenità,  non dico senza contrapposizioni ma, dove,  sviluppare i  ragionamenti  in un ambito di 
questo tipo, il nostro Gruppo è sicuramente favorevole a questa cosa ma lo è sempre stato. Cioè, 
non è una novità di  adesso che, magari,  in questo momento ma, che cos’è successo.  Non è 
successo assolutamente niente, speriamo che succeda in futuro. Speriamo che succeda in futuro 
e se dovesse succedere in futuro, io sarò ben felice di partecipare alla Commissione dove... per 
ragionare sui temi che si affronta. S’è parlato di un Bilancio tecnico. Tutti i Bilanci sono un po’  
tecnici. Sono uguali. Allora, questo è il figlio del ragionamento che facevo prima: nel momento in 
cui, comunque, e da questo punto di vista l’Assessore mi sembra che più chiaro di così non poteva 
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esserlo, ha descritto come ha costruito questo Bilancio, ha tenuto conto di tutti gli elementi ai quali 
poteva rispondere e ha risposto ad alcuni di questi elementi nel limite che... Dopo di che, dentro 
questi elementi, ciascuno può scegliere cose diverse e ne sacrifica un altro. Però, nel momento in 
cui sceglie una cosa diversa, mi deve dire cosa deve sacrificare. E ciascuno di noi... e ciascuno di 
noi... di noi, inteso Consiglieri, non... e ciascuno di noi ha all’interno del ragionamento che fa sui 
propri cittadini che rappresentiamo tutti, non è un colpo di vento... io ho vinto per quattro voti... sai 
che colpo di vento c’era quella volta lì... c’era la bufera. Ma, questo, poi, è quello che succede. E 
sempre  una  maggioranza  tiene  conto  di  come  vanno  le  elezioni.  Questo  è  quello  che, 
sostanzialmente,  dobbiamo approvare  stasera.  Io  penso di  approvarlo,  anzi,  non penso,  sono 
sicuro di approvarlo. Io sono sicuro di approvarlo ma, sono sicuro di approvarlo con serenità, cioè, 
nel senso che, questo è il Bilancio che possiamo tranquillamente dire ma senza né enfasi e senza 
piangersi  addosso.  Cioè,  io  non  posso  dire  e  non  lo  dirò  mai,  che  siamo  bravissimi  perché 
abbiamo fatto  questa  cosa.  Abbiamo fatto  il  nostro  dovere,  il  nostro  dovere  con  i  mezzi  che 
avevamo. Fare la politica non è fare propaganda, non lo sto dicendo di fare propaganda, non è 
propaganda, è dire le cose che si possono fare con serenità. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie a lei Consigliere. Ho visto che aveva richiesto la parola il Consigliere Barel. Gliela lascio 
immediatamente. Prego. 

CONSIGLIERE BAREL
Non vorrei che diventasse un dialogo tra dinosauri. Va bene, comunque, apprezzo la prima parte, 
la parte più filosofica del tuo intervento. Sono d’accordo. Che sia stato un Bilancio tecnico, un po’ 
sì, perché non c’è stata... la scelta politica è stato solo di maggioranza. E posso capire che la 
scelta politica non la vuole la politica ma, la vuole la necessità. Non è una scelta politica, è una 
scelta di  necessità, ovvero sia,  di  necessità si  fa virtù.  Poi,  sono d’accordo da sempre ma, di 
questo parlavamo più di  vent’anni  fa.  Io  mi  ricordo che questo discorso te l’ho fatto al  Parco 
Ponzoni una domenica mattina, tu non lo ricordi. Però, io ti dico che, a mio modo di vedere, ripeto 
quello  che  ho  detto  allora  che,  qualcuno...  chi  può  deve  dare.  Allora,  la  maggioranza  ha  la 
possibilità  di  concedere.  L’opposizione  non  può  concedere,  può  solo  chiedere  di  fare  delle 
modifiche. Quindi, il punto d’incontro si trova in questa situazione, cioè, San Martino che taglia il 
mantello, perché l’ha tagliato lui, perché, il poveraccio non lo poteva tagliare... non ce l’aveva... e, 
quindi, noi non abbiamo i numeri per poter dire qualcosa. Noi abbiamo, comunque, i numeri, la 
volontà, la determinazione, la caparbietà, la certezza di chiedere delle cose con i tempi e nei modi  
che sono consentiti nel Consiglio Comunale e lo faremo. Lo faremo nelle Commissioni. Condivido 
che  le  Commissioni  sono  l’anima  del  Consiglio  Comunale.  Il  Consiglio  Comunale  è  un 
epifenomeno. Va bene, siamo tutti in mostra e va bene. Ma, le Commissioni sono l’anima, sono 
quelle che determinano e decidono le sorti,  poi,  del Consiglio Comunale. E arriviamo a fare il 
Bilancio di necessità e, quindi, le necessità sono di tutti, non sono le nostre, non sono politiche, 
sono della gente che ci sta ad ascoltare, di quelli che il colpo di vento non era detto in senso 
negativo. È che, purtroppo, come sempre, le elezioni vanno come devono andare e non è detto 
che vinca sempre il più forte o il più debole. Ma, sì... c’è qualcuno che se l’è presa, perché io in  
campagna elettorale ho scritto che, magari, una volta deve vincere Barabba. Ma, la realtà, e qui, lo 
spiego, che Barabba sempre... che vinca Gesù Cristo, Barabba ha sempre vinto. È che se una 
volta vincesse Gesù Cristo, quel poveraccio, eviteremo di fare la pasqua, magari. Però, comunque, 
voglio  dire,  al  di  là  di  questo,  rinnovo ancora gli  auguri.  Ti ringrazio per  la  precisazione sono 
assolutamente d’accordo.
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PRESIDENTE
Gli auguri, allora, li teniamo anche per la pasqua, visto che abbiamo fatto una digressione. Ok. Ci 
sono ulteriori interventi sul punto? Consigliera Carangi. Il numero è il 5? 

CONSIGLIERE CARANGI
Qual’è? Questo? 

PRESIDENTE
Sì, grazie. Prego, Consigliera. 

CONSIGLIERE CARANGI
Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Io volevo, a nome mio e del Partito Democratico, ringraziare 
gli uffici e la Giunta per il grande lavoro che hanno fatto in questi mesi per poter arrivare in tempo a 
chiudere  il  Bilancio  e,  poi,  consentitemi  un  carissimo  e  caloroso  ringraziamento,  soprattutto 
all’Assessore Torchia, perché so bene quanto impegno, quanta fatica e l’anima che c’ha messo nel 
portare a termine questo lavoro. Ci tengo, soprattutto, a evidenziare il fatto che è un programma... 
un programma... scusate... un Bilancio, che è riuscito, nonostante le difficoltà, nonostante i tagli 
che  sono  stati  fatti  alle  Amministrazioni,  a  fare  dialogare  quelle  che  sono  le  volontà 
dell’Amministrazione Comunale e le  volontà dell’attuale maggioranza che aveva discusso,  che 
aveva presentato durante la campagna elettorale, con quelli che sono, appunto, i limiti dettati dai 
fondi attuali. Ovviamente, abbiamo ancora quattro anni e mezzo per realizzare tutto quello che il 
nostro programma prevede, quindi, non è stato fatto tutto in questo mandato, in questo Bilancio,  
giustamente,  e nel realizzare tutto quello che il  nostro programma prevede,  sarà,  ovviamente, 
anche  nostro  impegno  collaborare  e  dialogare  con  le  minoranze,  affinché  possano...  con  le 
opposizioni,  affinché  questo  lavoro  possa  essere  fatto  insieme.  Concludo  dicendo  che, 
ovviamente, il voto del Partito Democratico sarà a favore. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Consigliera. Mi ha chiesto, nel frattempo, la parola anche l’Assessore Torchia a cui la lascio 
immediatamente. Prego.

ASSESSORE TORCHIA
Grazie  Presidente.  Allora,  giuro,  non  per  spirito  natalizio  ma,  davvero  con  sincerità  ringrazio, 
ovviamente, i  Gruppi del Partito Democratico e di Insieme, Olinto, con quel penso di votare a 
favore, un brividino l’ha generato, però, ovviamente, mai dare nulla per scontato. Ma, ovviamente, 
in modo ancora più sentito, il Consigliere Barel e, ovviamente, anche la Consigliera Bellifemine, 
volevo chiudere  con  una,  consentitemi,  non  so se una  battuta  o  una  riflessione.  Approvando 
questo Bilancio o, comunque, consentendo a questo Bilancio di andare in porto, a mio giudizio 
facciamo  quasi  un  favore,  in  realtà,  alle  minoranze.  Nel  senso  che  si  toglie  anche  un  alibi 
all’Amministrazione per dire non possiamo fare questo, non possiamo fare quello, perché ancora 
non c’è il Bilancio. Quindi, da parte, secondo me, a mio giudizio con questo Bilancio in mano, c’è 
uno  strumento  di  controllo  e  di  rendicontazione  ancora  più  forte,  rispetto  a  quello  che  sarà 
l’operato  del  2025  dell’Amministrazione  con,  io  sono  sicuro  un  coinvolgimento  più  forte  delle 
Commissioni e di questo mi sento, insomma, di rassicurare da parte dell’Amministrazione. 
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PRESIDENTE
Grazie ancora all’Assessore per questa chiusura rispetto a quelli che sono i dovuti ringraziamenti a 
tutte le persone che hanno collaborato ognuno per il suo dovere a realizzare il Bilancio. Mi ha 
chiesto la parola il Consigliere Damiani e gliela lascio immediatamente. Prego.

CONSIGLIERE DAMIANI
Grazie Presidente. Al di là, dopo, di tutti i discorsi filosofici, più o meno, che sono stati fatti sulla 
necessità di Bilancio, ecc., interventi Barel e interventi Manini, ecc. Io sono un po’ più concreto. 
Tranquillo,  Assessore  Torchia,  tanto  l’approverete,  non  c’è  problema,  anche  senza  la  nostra, 
magari,  partecipazione.  Dubito che,  però,  facciate un favore alle  opposizioni.  Le opposizioni... 
avreste fatto un favore se ci  fosse stata un’effettiva partecipazione ma, non favore nel  vostro 
interesse, favore nell’interesse di tutta la cittadinanza, perché avremmo potuto esprimere, magari, 
delle idee, dei suggerimenti, al di là degli emendamenti che potevano, magari, uno fare ma, dopo 
che ci sono state due Commissioni, dove, io, alla prima, ho dovuto richiedere capitolo per capitolo, 
proprio  per  una,  diciamo,  impossibilità  di  comprensione  dell’esposizione.  Non  per  colpa 
dell’Assessore Torchia ma, per l’impostazione che s’è voluta dare, soprattutto anche per il fatto 
che, nel passato, ci s’era abituati, oramai, a una certa impostazione e presentazione del Bilancio 
che non s’era avuta nel primo vostro mandato. Primo anno del vostro mandato. Per cui, al di là di  
tutto  questo,  ripeto,  posso  condividere  al  limite,  la  volontà,  da  parte  vostra  di  una  maggiore 
compartecipazione  per  le  opposizioni,  quindi,  posso  anticipare  che  darò  un  completo  voto 
negativo, quindi, il nostro intervento sarà di astensione. Ma, chiaramente, con un monito che, ove 
non dovesse verificarsi quanto promesso, è chiaro che, ci sarà, poi, un’opposizione su ogni punto 
che vorrete portare ma, proprio perché se non c’è questa volontà, è inutile che stiamo, poi,  a 
discuterne. Ripeto, ho già espresso quella che sarà la nostra votazione, tranquillizzandovi, tanto il 
Bilancio l’approverete, quindi, farete quello che volete, non è un problema da questo punto di vista. 
Grazie. 

PRESIDENTE
Sì, scusi, le avevo tolto inopinatamente la parola. Prego. 

CONSIGLIERE DAMIANI
Ecco, poi, volevo dire qualcosa sui Frontalieri. Voi sapete che c’è stata settimana scorsa, circa 
dieci giorni fa, un sub emendamento da parte di Fratelli d’Italia che ha, fortunatamente, diciamo, 
per  il  coso,  tolto  quello  che il  Ministro Giorgetti  aveva voluto con l’aumento  al  4%.  Ecco,  do, 
magari,  non  so se lo  sapete  già,  il  Governo  ha intenzione,  anzi,  sta  già  programmando una 
compartecipazione di tutti i Sindaci dei Comuni di frontiera, proprio per la questione dei Frontalieri, 
risolvendola direttamente non con, magari, un imperio da parte del Governo. Quindi, questo è un 
buon  auspicio  che,  per  i  Comuni  di  frontiera,  si  presenta,  quindi...  anche se,  l’altro  giorno,  il  
Comune di Varese ha sollevato qualche eccezione e contestazione in merito a questo intervento. 
Farò, poi, alla fine una richiesta, cioè, una richiesta... esula dal Bilancio. 

PRESIDENTE
Nelle comunicazioni, quindi? 

CONSIGLIERE DAMIANI
Sì, nelle comunicazioni. 
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PRESIDENTE
Ok. 

CONSIGLIERE DAMIANI
Perchè non riguarda il Bilancio.

PRESIDENTE
Va bene, perfetto. Allora, direi che è stato ampiamente trattato il tema del Bilancio. Ci spostiamo 
sulla questione degli  emendamenti  che sono pervenuti.  Do la parola all’Assessore Torchia per 
quella che è la risposta agli emendamenti e, poi, ovviamente, apro la discussione anche su questi. 
Prego, Assessore. 

ASSESSORE TORCHIA
Grazie Presidente. Allora, piccolo cappello introduttivo. Sono stati esposti... va bene, mi consentirà, 
io non vado mai fuori tema. Grazie, Consigliere Damiani, sulle iniziative al di là delle appartenenze 
sono molto concreto, per cui, forse per il mio ruolo di Assessore al Bilancio, per cui, qualsiasi tipo 
di riscontro anche sul tema dei Frontalieri non può che essere bene accetto. No, invece, sul tema 
degli  emendamenti  sono  stati  presentati  in  Commissione.  Io  ho  ringraziato  personalmente  i 
Consiglieri proponenti perché, secondo me... cioè, posto, io non sono nessuno per dare dei giudizi, 
però, sono, secondo me, degli emendamenti profondamente, cioè, di senso e peraltro, costruiti 
facendo riferimento a programmi, a missioni, per cui, cioè, ho apprezzato anche la presentazione 
di  emendamenti.  Io  penso,  peraltro  che,  e  invito  già  da  adesso,  la  Presidente,  gli  Assessori, 
insomma,  a  promuovere  la  convocazione  di  Commissioni  per  trovare  degli  strumenti  di 
concretizzazione di queste proposte. Preso atto di questo, però, leggo quali sono i pareri tecnici 
rispetto agli emendamenti. Vado con la lettura del primo... 

PRESIDENTE
Se preferisce fare così,  va bene.  Era per dare risposta tecnica.  Poi,  si  può fare l’esposizione 
ugualmente ma, se si preferisce fare prima l’esposizione facciamo prima l’esposizione. No, come 
credete voi, perché gli emendamenti sono vostri. Se li volete esporre prima della risposta tecnica, 
esponiamoli prima della risposta tecnica. No, infatti, nel senso, gli emendamenti sono vostri, ed è 
vostro diritto scegliere come procedere. Se volete esporli, esponeteli. Prego. 

CONSIGLIERE BELLIFEMINE
Allora, adesso dipende quanto tempo ho. Se li leggo o se... 

PRESIDENTE
Non esistono limiti  di  tempo, anche se questo viene a mio personale svantaggio,  rispetto agli 
interventi sul Bilancio. Fate buon uso di quella che è una grossa libertà democratica. Grazie. 

CONSIGLIERE BELLIFEMINE
Allora,  cerco  di  sintetizzarli.  Noi  abbiamo  fatto  tre  emendamenti.  Questi  emendamenti,  come 
dicevo, sono il frutto di un ragionamento e di una valutazione attenta su tutti i capitoli relativi alle 
varie missioni.  Ci siamo focalizzati su quelle che, secondo noi, sono le missioni che in questo 
momento,  dovrebbero  avere  una  maggiore  attenzione.  L’emendamento  n.  1  è  relativo  alla 
missione  6,  cioè,  le  politiche  giovanili,  lo  sport  e  il  tempo  libero.  Il  testo  dell’emendamento,  
appunto, prevede la considerazione della missione 6, del programma 2, cioè, i giovani e del titolo 1 
le spese correnti. Noi abbiamo chiesto l’aumento complessivo di 20.000 Euro sul Bilancio 2025 da 
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destinare alle politiche giovanili  per la creazione di una Consulta, di un gruppo di giovani, e la 
creazione del Centro Giovanile. Per, come dire, finanziare queste missioni abbiamo pensato di 
recuperare i fondi dalla missione 1, cioè, i servizi istituzionali generali e di gestione. Il programma 1 
organizzazioni  istituzionali,  titolo  1  spese correnti,  ovvero,  sono le  indennità di  carica.  E nella 
relazione abbiamo voluto mettere l’accento su quello che l’Amministrazione ha messo come focus 
del programma, cioè, la valorizzazione dei giovani. Ma, la valorizzazione dei giovani, intesa anche 
come prevenzione.  E quindi,  gli  obiettivi  principali  sono quelli  di  favorire la  partecipazione nei 
processi  decisionali  del  Comune,  far  pervenire  all’Amministrazione  Comunale  le  istanze  dei 
giovani,  far diventare i giovani un punto di aggregazione, realizzare un punto di aggregazione, 
portare avanti progetti sul territorio, incentivare e promuovere iniziative volte ad aiutare gli studenti 
a comprendere appieno i loro interessi e le loro abilità, individuare progetti... e progettare luoghi e 
spazi  per  i  giovani,  istituire  la  Consulta  e  creare  il  Consiglio  dei  Giovani,  incentivare  la 
realizzazione di eventi a misura dei giovani per favorire la sana aggregazione o lo sviluppo sociale. 
Coinvolgere la Consulta nei progetti  di  prevenzione,  basati  sul  peer to peer con il  supporto di 
esperti.  Appunto,  con quest’emendamento  s’intende dare  un concreto  sostegno ai  giovani  del 
territorio  e adottare strategie  di  valorizzazione,  rafforzando le competenze dei  giovani,  attuare 
azioni di prevenzione e contribuendo a creare una rete tra realtà territoriali, con strategie capaci di 
rispondere alle  esigenze dei  giovani  malnatesi.  Per noi  questo è un punto importante,  perché 
all’ordine  del  giorno,  insomma,  ci  sono  diverse  problematiche  a  livello  giovanile  e,  quindi,  è 
importante, secondo noi,  finanziare eventi,  iniziative,  progetti,  trovare dei luoghi dove i  ragazzi 
possano  avere  la  possibilità  di  sviluppare  queste  azioni.  Purtroppo,  nei  capitoli  del  Bilancio 
preventivo non abbiamo visto azioni di questo tipo e alle voci, appunto, del DUP e delle missioni 
che sono state enunciate, non sono poi state... non è stato dato riscontro, anche per quello che 
riguarda la cittadinanza attiva, rivolta ai giovani, dove, alla missione non corrisponde un capitolo di 
spesa.
Mentre, l’emendamento 2 è sempre riguardante la missione 6 politiche giovanili  ma, in questo 
caso, riguardante lo sport e il tempo libero. Il programma è il programma 1 cioè, sport e tempo 
libero e il titolo è la spesa corrente. Anche in questo caso, abbiamo pensato d’incrementare con 
20.000 Euro sul Bilancio del 2025 e i fondi abbiamo pensato di prenderli sempre dalla missione 1, 
cioè, servizi istituzionali generali  e di gestione. Programma 1 organi istituzionali,  titolo 1 spese 
correnti.  Perché abbiamo pensato da questa  fonte? Perché,  chiaramente,  è la  fonte  che può 
determinare  delle  scelte  in  un’Amministrazione.  Bene  o  male,  se  si  va  a  guardare  tutti  gli 
emendamenti  di  quasi  tutti  i  Comuni,  sono  i  principali  programmi  su  cui  si  va  a  cercare  di 
determinare gli  spostamenti,  perché sono quelli  che,  fondamentalmente,  determinano la scelta 
politica. E in questo caso, qual è il nostro obiettivo? Poiché sappiamo che le realtà sportive hanno 
un ruolo importantissimo nella nostra Comunità, come del resto, in tutte le Comunità ma, sappiamo 
che nel nostro territorio, le Società sportive sono ampiamente esistenti e ben frequentate. Questo 
può essere  un grande vantaggio,  perché i  centri  di  aggregazione sportivi  possono essere un 
grande polo di attrattività e, quindi, caratterizzare un elemento di prevenzione importante. È chiaro 
che, tutti i cambiamenti sociali che sono avvenuti negli ultimi anni, anche gli allenatori si trovano in 
una situazione di difficoltà, perché i ragazzi sono cambiati, i genitori sono cambiati ma è cambiata 
anche la tipologia di  confronto sportivo.  E questo,  determina delle esigenze particolari  che chi 
allena,  sente,  sicuramente,  come prioritario.  Quindi,  la  nostra  idea,  il  nostro  emendamento  è 
basato sulla possibilità di allocare dei fondi per la formazione, per la formazione degli allenatori in 
primis, perché attraverso la formazione puntuale, si possa favorire l’inclusione. L’inclusione sia dal 
punto di vista sociale ma, anche l’inclusione dal punto di vista del superamento delle diversità, 
diversità  che possono essere nei  vari  ambiti:  nell’ambito  fisico,  nell’ambito  sociale,  nell’ambito 
economico ma, soprattutto,  nell’ambito personale.  Per  cui,  dare la  possibilità  agli  allenatori,  di 
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avere degli strumenti maggiori per supportare i ragazzi nella fase di crescita così delicata come 
quella  che  avviene dalla  prima infanzia  all’adolescenza,  perché,  i  nostri  centri  sportivi,  tranne 
qualche  eccezione,  però,  diciamo,  coprono  tutta  l’età  evolutiva  dei  ragazzi  e,  quindi,  è 
importantissimo poter supportare le Società sportive e, soprattutto, gli allenatori. 
L’ultimo emendamento è, invece, riguardante la missione 5, cioè tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali. In questo caso, appunto, la missione è la 5, il programma è il secondo, cioè 
attività culturali e interventi diversi nel settore culturale. Il titolo è il titolo 1 le spese correnti. Anche 
in questo caso, la fonte di finanziamento l’abbiamo prevista dalla missione 1 servizi istituzionali 
generali  di  gestione,  programma 1,  organi  istituzionali,  titolo  1 spese correnti.  In questo caso, 
abbiamo chiesto l’incremento di 30.000 Euro per il 2025. In questo caso ma, del resto, come negli 
altri,  ci siamo sempre basati,  comunque, sul programma che quest’Amministrazione ha portato 
avanti.  Cioè,  quello  di  creare  una Città  per  tutti,  più  cultura,  più  spazi,  più  valorizzazione del 
territorio.  Per  cui,  siccome  non  abbiamo  trovato  riscontro  nel  Bilancio  previsionale,  abbiamo 
suggerito  d’inserire  questi  fondi,  per  organizzare  eventi  puntuali  che  possono  valorizzare  il 
territorio. Che possano valorizzare anche i beni culturali. Ci siamo permessi di fare un esempio. Ad 
esempio, la ristrutturazione della cappella votiva del ricordo dello scontro dei due treni avvenuto 
nel 1997 sul ponte ferroviario di Malnate che, sappiamo, 1897... cos’ho detto? Scusate, 1897... 
che sappiamo che è in uno stato, insomma, di deterioramento dovuto ai cambiamenti atmosferici 
e, quindi, potrebbe essere un’occasione per ristrutturarla. Ma, le azioni potrebbero essere diverse 
in ambito culturale. Dalla promozione della lettura digitale, alle attività educative di laboratorio, agli 
eventi che possono valorizzare le tradizioni locali. Tutto questo, appunto, va nel solco di quelli che 
sono gli obiettivi di quest’Amministrazione. Ci sembra che quello che abbiamo chiesto non è poi 
tanto.  Sono  in  totale  70.000  Euro,  70.000  Euro  che  noi  abbiamo proposto  di  prelevare  dalla 
missione 1 ma, che possono essere individuati in altri capitoli. In fondo, se non erro, il Bilancio 
totale è di 16.000.000 di Euro e trovare dei fondi che sono pari a 70.000 Euro nei vari capitoli, non 
ci sembra così impossibile. Per cui, ci aspettiamo che l’Amministrazione prenda in considerazione 
questi  spunti  ma,  nel  senso  di  voler  mettere  in  atto  quelli  che  sono  gli  obiettivi  della  stessa 
Amministrazione. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie. Prima dell’intervento dell’Assessore Torchia mi ha chiesto la parola il Consigliere Barel, a 
cui, la lascio immediatamente. Prego. 

CONSIGLIERE BAREL
Credo  che  quest’iniziative  siano  iniziative  lodevoli,  cioè,  pensare,  comunque,  che  i  giovani 
debbano  avere  attenzione.  A parte  che,  secondo  me,  l’Amministrazione  Comunale  ha  tanta 
attenzione, perché se ne parla tanto, a partire dai bambini in avanti, mentre, meno attenzione e 
questo mi preoccupa un po’ di più, visto il  problema che si pone con il  passare del tempo, di  
abbandono psicologico e che, quindi, la creazione di un’involuzione si ha prevalentemente in età 
senile.  Ricordiamoci,  attenzione,  che la  nostra  popolazione invecchia  e che il  ricambio  non è 
sempre garantito, perché fanno sempre meno figli  i giovani e gli anziani diventano sempre più 
anziani, grazie all’aiuto dei medici che li tengono in vita, no? Per cui, io credo che sia questo che 
l’argomento  proposto  dalla  Consigliera  Bellifemine,  dai  suoi  Gruppi,  siano  elementi  sui  quali 
dovremmo fare un confronto,  facendo dei  programmi precisi,  studiando dei  programmi precisi, 
nelle Commissioni, sperando che queste Commissioni vengano convocate. Credo che, non voglio 
essere bastian contrario ma, credo che si possa trovare un incontro per evitare di dare un giudizio 
negativo nell’impegno dell’Assessore e sia del Bilancio, e sia dell’impegno dell’Assessore ai servizi 
sociali o quant’altro, in modo che, sia possibile a una prima Commissione convocata che si possa 
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discutere  di  questi  problemi,  e  si  possa  trovare,  diciamo,  una  soluzione,  una  via,  perché, 
purtroppo, io credo che, per quanto riguarda le politiche giovanili, per l’esperienza che io avevo 
fatto... io vi ricordo di essere quello che ha portato avanti il patto educativo di Comunità, quello che 
ha inaugurato il pedibus, non è che proprio non ho fatto niente in questo senso, no? Ma, io credo 
che in quest’ambito sia molto difficile mettere il  naso, perché i giovani fanno un po’ quello che 
vogliono,  quindi,  è molto difficile trovare la strada. Bisogna cercare con pazienza d’individuare 
quelli che sono... non è solo mettendo dei soldi e facendo un progetto che si risolve un problema 
ma, è, chiaramente, trovando la strada giusta, il grimaldello che fa saltare la serratura. Io invito, 
magari, entrambe le parti, in questo caso, a trovare un accordo e un impegno per una prossima 
Commissione,  in  modo  da  trovare  soddisfazione  tutti  ma,  la  nostra  soddisfazione  non  è  la 
soddisfazione nostra,  trovare soddisfazione per la cittadinanza malnatese.  Quindi,  invito a non 
rifiutare,  a  non  rilanciare  per  una  scelta  politica  la  richiesta  di  emendamenti  e  sollecito  la 
Consigliera Bellifemine e i suoi Gruppi, a ritirare dietro proposta dell’Assessore, di convocare le 
Commissioni, in modo da poter arrivare a un progetto vero, non a, semplicemente, dei soldi messi 
lì, senza un progetto vero. Questo è il mio... siccome la questione è molto importante, è molto 
delicata, credo che non ci vogliano solo i soldi ma ci vogliono anche le idee. Grazie. Scusate. 

PRESIDENTE
Grazie a lei. Adesso tocca all’Assessore Torchia che era in credito di una lettura di risposta tecnica 
agli emendamenti. Prego.

ASSESSORE TORCHIA
Allora, sì, sono in credito, lo ribadisco. Cioè, io l’ho già detto precedentemente ma, lo risottoscrivo 
e sprono, perché, io non convoco direttamente ma, sprono chi di competenza, a convocare le 
Commissioni,  insomma, quelle che riguardano me si sono svolte. Sprono, sicuramente, farò in 
modo che queste vengano convocate per discutere nel merito questa proposta e non lasciarla 
cadere ma, anzi, trovare una sintesi, se possibile, fra le varie istanze. Quindi, sì, lo ribadisco. L’ho 
detto  prima,  lo  ribadisco.  Do  lettura  del  parere  tecnico  pervenuto  rispetto  agli  emendamenti 
presentati. Allora, leggo... siccome come già precisato dalla Consigliera Bellifemine, insistono, di 
fatto, tutti sulla stessa missione, hanno un corpo unico che, poi, è comune a tutti e tre, di fatto. 
Allora,  per  quanto  riguarda  l’emendamento  n.  1  avente  ad  oggetto  Gruppi  Consiliari  Malnate 
Sostenibile  Bellifemine  Sindaco,  emendamento  n.  1  al  Bilancio  di  previsione  2025-2027, 
incremento della missione 06 politiche giovanili, sport e tempo libero, i sottoscritti responsabili di 
servizio, visto il vigente Regolamento di contabilità, lo schema di Bilancio di previsione 2025-2027 
approvato  con  atto  di  Giunta  Comunale  n.  117  in  data  5  dicembre  2024,  la  proposta  di 
emendamento n. 1 al Bilancio di previsione presentato dai Gruppi Consiliari Malnate Sostenibile 
Bellifemine Sindaco ai sensi dell’art. 49 del TUEL e dell’art. 12 comma 4 del vigente Regolamento 
di  contabilità  armonizzata,  premesso che,  le  previsioni  di  Bilancio attinenti  alla  missione 0101 
servizi istituzionali generali di gestione programma 0101 organi istituzionali sono state formulate 
per gli importi di maggiore rilievo in base alla normativa vigente, conformemente agli obiettivi della 
Giunta e del Consiglio Comunale, nello specifico: l’importo di Euro 181.450 relativa all’indennità di 
carica a Sindaco e Assessori Comunali sono determinati in base alla normativa vigente in materia, 
Legge  30/12/2021  n.  234  e  DM  119  del  2000  e  in  applicazione  della  Delibera  della  Giunta 
Comunale n.  65 del  29 luglio  2024.  L’importo di  Euro 3.500 relativo ad indennità presenza di 
adunanza  del  Consiglio  Comunale  e  l’importo  di  3.000  relativo  ad  indennità  di  presenza 
Commissioni Consiliari,  sono stimati in ragione del numero storico delle adunanze degli importi 
stabiliti dalla tabella allegata al DM 119 del 2000, l’importo di Euro 41.000 relativo a compenso per 
l’organo di revisione è stato determinato in base agli indirizzi di cui alla deliberazione del Consiglio 
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Comunale n. 66 del 13 novembre 2024. Per quanto concerne l’importo di Euro 7.600 relativo a 
spese varie, non risulta, tuttavia, sufficiente, neanche in caso di loro azzeramento, a rendere una 
disponibilità pari a Euro 20.000 come in emendamento richiesto. Pertanto, per le motivazioni sopra 
esposte, tenuto conto degli atti assunti e sopra citati, si esprime sotto il profilo tecnico parere non 
favorevole. Responsabile area affari generali e responsabile area finanziaria.
Per quanto riguarda, invece, l’emendamento n. 2 Gruppi Consiliari Malnate Sostenibile Bellifemine 
Sindaco avente ad oggetto: incremento delle risorse per la missione 06 politiche giovanili, sport e 
tempo libero, il corpo rimane assolutamente identico e anche l’esito, quindi, per quanto concerne 
l’importo di Euro 7.600 relativo a spese varie non risulta, tuttavia, sufficiente neanche in caso di 
loro azzeramento a rendere una disponibilità pari a Euro 20.000 come in emendamento richiesto, 
pertanto, per le motivazioni sopra esposte, tenuto conto degli atti assunti e sopra citati, si esprime, 
sotto il profilo tecnico, parere non favorevole.
Infine, per l’emendamento n. 3 al Bilancio di previsione 2025-2027 avente ad oggetto incremento 
delle risorse per la missione 05 tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali, anche in 
questo caso, il corpo rimane identico e l’esito varia leggermente perché la cifra era di 30.000 in 
questo caso. Per cui,  per quanto concerne l’importo di  Euro 7.600 relativo a spese varie, non 
risulta, tuttavia, sufficiente neanche in caso di loro azzeramento, a rendere una disponibilità pari a 
Euro 30.000 come in emendamento richiesto. Pertanto, per le motivazioni sopra esposte, tenuto 
conto degli atti  assunti e sopra citati,  si esprime sotto il  profilo tecnico, parere non favorevole. 
Sempre il responsabile area affari generali e il responsabile area finanziaria. 

PRESIDENTE
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Prego, Consigliera Bellifemine. 

CONSIGLIERE BELLIFEMINE
Allora,  innanzi  tutto  voglio  ringraziare l’Assessore Torchia perché mi ha gentilmente anticipato 
quello che era l’esito della decisione presa dalla Giunta e, di conseguenza, del parere tecnico che 
sarebbe  stato  poi  letto  che  poi,  chiedo  se  posso  avere...  Grazie.  Ciò  detto,  non  posso  che 
esprimere il mio rammarico, perché, se è vero che in totale questi tre emendamenti cubano 70.000 
Euro, è anche vero che, come ho già avuto modo di dire all’Assessore Torchia, si tratta di scelte. Si 
tratta di scelte ben precise. È chiaro che su un Bilancio che è molto tirato e l’abbiamo detto, per 
tutte le motivazioni che sono state dette prima e che, lo stesso Sindaco ha voluto sottolienare 
dicendo che ci sono aumenti di tasse, la spending review, ci sono meno fondi che arrivano dallo 
Stato, dalla Regione, è anche vero che le scelte politiche ne determinano un cambiamento. Quindi, 
noi non eravamo d’accordo fin da subito sull’aumento delle indennità. Per cui, fare un passo in 
avanti, cercando di mediare rispetto a questa nostra proposta, poteva essere un passo in avanti 
verso  la  cittadinanza  e,  soprattutto,  verso  giovani,  visto  che,  abbiamo  focalizzato  i  nostri 
emendamenti, proprio sui giovani. Però, detto questo, perché capisco che sono scelte personali, la 
scelta  di  quest’Amministrazione  e  soprattutto  della  Giunta,  è  quella  di  avere  fissato  i  propri  
compensi e gli emolumenti al massimo e, chiaramente, poi, non è così semplice giustificare la 
riduzione.  Però,  si  poteva fare delle  proposte alternative.  Nel  totale,  si  tratta  soltanto dell’1%. 
Rispetto a un Bilancio complessivo si  potevano trovare delle  mediazioni,  si  poteva trovare un 
riscontro rispetto a quelle che potevano essere le valorizzazioni e le quantificazioni totali dei vari 
emendamenti e, cercare di trovare delle soluzioni alternative. Questo è chiaro che si poteva fare se 
avessimo avuto più tempo, ed è per questo che dicevo prima è vero, approvare un Bilancio entro 
la  fine  dell’anno,  può  essere  vantaggioso,  perché  si  lavora  con  un  Bilancio  pieno  e  non  in 
dodicesimi. Ma, spostare di qualche settimana, di un mese o di due mesi, non incide così tanto sul 
lavoro amministrativo, perché, comunque, i primi mesi dell’anno si va in continuità con quello che è 
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l’anno precedente. E, quindi, non avrebbe modificato molto l’assetto del lavoro degli uffici. È vero 
anche che, avremmo avuto più tempo e più margine per modificare, eventualmente, trovare un 
accordo anche sui vari capitoli di spesa, sulle varie missioni, per poter venirsi incontro. Io credo 
che,  fare  un  Bilancio  preventivo,  dove,  la  spesa  maggiore  che  è  stata  prevista  da 
quest’Amministrazione, è solo sulle asfaltature, come obiettivo aggiuntivo rispetto a quello che è, 
diciamo, il tradizionale Bilancio, io ho detto prima un Bilancio tecnico. In che senso? Nel senso che 
se voi guardate il Bilancio dov’è esplicitato quello che erano i fondi di capitolo del 2024 e quelli che 
sono i fondi del capitolo del 2025, 2026 e 2027 ci si accorge che, lo scostamento è marginale. Gli 
unici capitoli, le uniche missioni, gli unici punti di obiettivi che si vogliono raggiungere, sono quelli  
riguardanti,  appunto, le asfaltature. Allora, pensare che si possa mettere in totale 1.000.000 di 
Euro sulle asfaltature, 400 che c’erano già previsti, più 600 aggiunti, e non prevedere dei fondi su 
quelli che sono gli obiettivi che l’Amministrazione ha posto, come obiettivi del proprio mandato 
politico che, sono stati tanto decantati in campagna elettorale e che non s’è mai persa occasione, 
in questi periodi, per annunciare, poi, non hanno riscontro tangibile. Io ripeto, noi abbiamo preso 
questi tre esempi ma, di esempi se non possono prendere tanti, perché, per esempio, abbiamo 
messo in evidenza che sulle manutenzioni delle strade da 35.000 Euro s’è scesi a 20.000 Euro, sui 
parchi e giardini da 123.000 Euro, s’è passati a 71.000 Euro. E l’ho detto prima, sulla cittadinanza 
attiva nessun fondo. Sulle manifestazioni culturali da 24.000 Euro a 30.000 Euro. E non stiamo 
parlando di fondi che arrivano dai bandi, sono fondi dell’Amministrazione che sono... ho fatto degli  
esempi, l’altra volta ne ho fatti degli altri, in Commissione ne ho fatti degli altri di esempi. Questo 
per dire che, è una partita di giro, lo dicono anche i Revisori nel documento. E lo dite anche voi  
stessi nel documento del DUP, ci sono delle partite di giro, chiaramente, perché quelli sono i fondi, 
non è che si possono avere fondi ulteriori, salvo che, non si partecipi a bandi. Che ben vengano i 
bandi, perché danno ampio respiro, se si riescono a vincere. Però, non allocare un minimo di fondi 
su quelli che sono i vostri obiettivi principali, sui giovani, sulla prevenzione, sul progetto dell’affido, 
sull’educativa di strada, sulla Consulta giovanile, sul Consiglio dei giovani che, voi stessi avete 
annunciato che ci vedevano concordi, perché anche per noi, erano punti fondamentali del nostro 
programma. Ebbene, anche nel vostro programma, sono enunciati, sono ben enunciati nel DUP 
ma,  poi,  non  vedono  riscontro  tangibile  nei  fondi  di  capitoli  e  nelle  missioni  concrete  con 
l’allocazione di fondi di capitolo. Quindi, mi spiace che non ci sia stato neanche un... ci spiace, che 
non  ci  sia  stata  neanche  la  possibilità  di  un  ragionamento  che,  non ci  sia  stato  neanche un 
tentativo di cercare di mediare e di trovare altre soluzioni a quelle da noi proposte. Per noi, ripeto, 
era facile chiedere i fondi dalla missione 1. Del resto, come dicevo, lo fanno quasi tutti i Comuni. 
Però, si può anche cercare di concordare altre alternative, si poteva fare un’ulteriore Commissione, 
cercare di sviscerare l’argomento, si poteva fare un incontro con i  tecnici.  Però, questo non è 
avvenuto e ne prendiamo atto. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Mille. Soltanto un aspetto tecnico, giusto per fare chiarezza ma, non vuole essere motivo di  
discussione.  Ovviamente,  gli  emendamenti,  una  volta  presentati,  sono  blindati,  non  possono  
essere modificati e non possono essere sub emendati. Questo per chiarimento tecnico rispetto ad  
un iter che, laddove si voglia creare un emendamento in sinergia, deve partire precedentemente  
alla  presentazione  dello  stesso  e  non  successivamente  alla  presentazione  dello  stesso.  Ma,  
ribadisco, è soltanto per un chiarimento tecnico rispetto al fatto che, anche laddove ci sia una  
volontà politica di lavorare all’accoglimento di determinate richieste, questo non può essere fatto  
all’interno  dell’emendamento  ma,  più  attraverso  quello  che,  giustamente,  citava  prima  il  
Consigliere Barel e che non mi dilungo a ricordare ma, successivi step progettuali,  successive  
variazioni di  Bilancio che vadano a reperire quei fondi nel momento in cui questi  si ritengano  
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essere validi e accoglibili dal punto di vista politico da parte della maggioranza. Questo era solo  
una  specifica  tecnica,  rispetto  a  quello  che  è  il  tema  degli  emendamenti  che  è  quello  in  
discussione in questo momento. Ci sono ulteriori interventi sul tema emendamento e sul tema  
Bilancio? Altrimenti, mettiamo in votazione lo stesso. Direi che siamo pronti a mettere in votazione  
l’ottavo punto all’ordine del giorno che riguarda il Bilancio di previsione 2025-2027 approvazione e,  
se non mi corregge la Dottoressa, non votiamo gli emendamenti, in quanto, hanno parere tecnico  
negativo.  Corretto? Non vanno votati.  Corretto? Ok.  Procediamo,  quindi,  con la  votazione del  
Bilancio di previsione 2025-2027.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli  
enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”, prevista dal 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, come modificato dal D.Lgs. n. 10 agosto 2014, n.126;

• che l’art.  162 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n.  267 ,  così  come modificato dal D.lgs. 
10/08/2014, n. 126, dispone che gli enti locali deliberino annualmente il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa 
del  primo  esercizio  del  periodo  considerato  e  le  previsioni  di  competenza  degli  esercizi 
successivi,

RICHIAMATO  l’art.  11  del  D.Lgs.  118/2011,  così  come  modificato  ed  integrato  dal  D.Lgs. 
126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui 
all’art. 2 adottano gli schemi di Bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti 
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

RICHIAMATO il  D.M. 25/07/2023 che stabilisce il  percorso e la tempistica di approvazione del 
bilancio di previsione;

DATO ATTO che i passaggi temporali sopra riportati sono stati rispettati;

DATO ATTO pertanto che, per effetto delle citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano così 
articolati:

• Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2025-2027, che assume funzione autorizzatoria, 
costituito dalle  previsioni  delle  entrate e delle  spese,  di  competenza e di  cassa del  primo 
esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi, 
dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri;

• gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 sono classificati per missioni e 
programmi di cui agli art. 13 e 14 del citato decreto;

• l’unità di voto per l’approvazione del Bilancio di Previsione finanziario autorizzatorio è costituita 
dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa;

RICHIAMATE  le proprie deliberazioni n. 42 in data 31/07/2024, esecutiva,  di  approvazione del 
DUP 2025/2027 e la n. 81 in data odierna, esecutiva, di aggiornamento del DUP 2025/2027;

TENUTO  CONTO  delle  diverse  norme  di  finanza  locale  che  costituiscono  il  riferimento  per 
l’elaborazione del bilancio 2025/2027;

VISTO  il  Decreto  Legislativo  36/2023  e  successive  modificazioni  relativamente  ai  criteri  di 
elaborazione del programma triennale dei LL.PP.;
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DATO ATTO che i Comuni per l’anno 2025 approvano entro il 30 aprile 2024 le tariffe ed il relativo 
PEF che  tiene  conto  delle  nuove  disposizioni  ARERA.  Le  tariffe  TARIP saranno  adeguate  in 
seguito all’approvazione del PEF;

VISTO  lo schema del Bilancio di  Previsione Finanziario  relativo agli  anni 2025/2027 e la  nota 
integrativa;

DATO ATTO  che con deliberazione n.  117 del  05/12/2024,  esecutiva,  la  Giunta Comunale ha 
approvato  lo  schema  di  bilancio  2025/2027  corredato  dagli  allegati  previsti  e  che  gli  stessi 
documenti sono stati inviati via pec ai consiglieri comunali come stabilito dal vigente regolamento 
di contabilità;

RILEVATO:

• che le entrate previste per i trasferimenti dello Stato tengono conto dell’attribuzione anno 2024 
e dei dati disponibili alla data di redazione del bilancio stesso;

• che i trasferimenti regionali sono previsti con gli importi comunicati;

• che i mutui previsti in bilancio rispettano le condizioni poste dalle vigenti disposizioni di legge;

• che l’indebitamento  per  anticipazione  di  cassa  non  supera  il  limite  previsto  e  gli  interessi 
passivi sono correlati quantitativamente all’anticipazione stessa;

• che per quanto concerne le entrate tributarie e patrimoniali, si sono osservate le disposizioni di 
leggi vigenti alla data di approvazione del bilancio;

• che i proventi dei servizi pubblici a domanda individuale assicurano la copertura di almeno il 
36% del costo complessivo;

• che il fondo di riserva è contenuto nei limiti di cui all’art. 166 del D.L.vo 267/00;

• che il fondo di riserva di cassa è contenuto nei limiti di cui all’art. 166 del D.L.vo 267/00;

• che sono stati compilati tutti i quadri riepilogativi previsti e gli allegati;

• che  non  è  stato  segnalato  alla  data  di  approvazione  del  bilancio  2025  comunicazione 
dell’esistenza di debiti e crediti fuori bilancio e che per l’anno 2024 con proprio atto n. 41 del 
31/07/2024 esecutivo, si è provveduto alla “verifica salvaguardia equilibri  di bilancio” di cui 
all’art. 193 D.L.vo n. 267/00;

• che una quota non inferiore al  10% delle  entrate derivanti  dai  permessi  a costruire,  viene 
destinata  all’abbattimento  delle  barriere  architettoniche  ai  sensi  dell’art.  15  della  L.R. 
20/02/1989, n. 6;

• che una la quota  non inferiore all’8% delle entrate derivante dai permessi a costruire, oneri di  
urbanizzazione secondaria, viene destinata alla realizzazione di edifici di culto ed attrezzature 
destinate a servizi religiosi, ai sensi della L.R. 11/03/2005, n. 12;

• che sono state destinate entrate derivanti dai permessi a costruire per il finanziamento della 
spesa corrente per l’anno 2025 per un importo di euro 221.000=;

• che la quota dei ristori frontalieri inserita in parte corrente è pari contenuta nel limite del 50% 
totale previsto iscritto in entrata per il triennio 2025-2027 . Ai sensi dell’art. 10 comma 6 della  
legge 83/2023 (Ratifica accordi tra l’Italia e la Confederazione Svizzera relativi all’imposizione 
dei lavoratori frontalieri) le somme percepite dai comuni frontalieri a titolo di compensazione 
finanziaria possono essere utilizzate dai comuni medesimi in parte corrente nel limite massimo 
del 50 per cento dell'importo annualmente attribuito;

• che la destinazione delle risorse vincolate relative a sanzioni amministrative derivanti  dalle 
violazioni del nuovo codice è definita con atto della Giunta Comunale n. 115 del 05.12.2024 
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conformemente a quanto disposto dall’art. 208 del D.L. 285/92 e successive modificazioni ed 
integrazioni;

• che con deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 29/07/2024 si è provveduto ad adottare 
atto ricognitorio per la determinazione delle indennità degli amministratori;

• che questo Ente non rientra tra quelli soggetti al risanamento finanziario della gestione;

• che nella determinazione del relativo trattamento economico del personale si è tenuto conto 
del contratto di lavoro approvato;

• che  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  26  del  31.05.2024  si  è  provveduto 
all’approvazione del rendiconto di gestione anno 2023;

CONSTATATO:

• che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.79  del  22/12/2007  è  stato  approvato  il 
regolamento  per  l’applicazione  dell’addizionale  comunale  all’IRPEF,  con  decorrenza 
01.01.2008 nella misura dello 0,3%; in occasione dell’approvazione del bilancio 2023-25 è 
stata adeguata l’aliquota allo 0,6%. Per il bilancio 2025-27 sono state confermate aliquote ed 
esenzioni già valide per il bilancio 2024-26;

• che con deliberazione di Giunta Comunale n. 111 in data 05/12/2024, esecutiva, sono state 
approvate per l’anno 2025 le misure delle tariffe ed aliquote relative a tributi concessioni e 
servizi comunali;

• che con proprie deliberazioni n. 79 e n. 80 in data odierna sono state determinate le aliquote 
IMU per l’anno 2025 e il valore venale delle aree edificabili;

• che con deliberazione di Giunta Comunale n. 112 del 05/12/2024 è stato determinato il tasso 
di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi a domanda individuale per l’anno 
2025;

• che allo  stato attuale non esiste alcuna disponibilità  di  aree e fabbricati  da destinarsi  alla 
residenza,  alle  attività  produttive  e  terziarie  ai  sensi  della  legge  18/04/1962,  n.  167  e 
successive modifiche ed integrazioni, legge 22/10/1971, n. 865 e 5/08/1978, n. 457 da cedersi 
in proprietà o diritto di superficie, come da relazione tecnica del responsabile;

• che  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  108  del  05/12/2024,  esecutiva,  veniva 
individuato l’elenco dei beni immobili di proprietà comunale ai fini di eventuale valorizzazione 
e/o dismissione;

• che al  bilancio è allegato il  Bilancio di  chiusura dell’esercizio 2023 dell’A.spe.M. Farmacia 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  25 del 29/04/2024 in conformità a 
quanto dispone l’art. 1 bis, quarto comma del D.L. 1^ luglio 1986, n. 318;

• che il programma triennale delle opere pubbliche è stato adottato con deliberazione di Giunta 
Comunale  n.61  data  18/07/2024 e  pubblicato  all’albo  pretorio  online,  per  60  giorni  come 
prescritto dalla normativa in materia di opere pubbliche;

• che l’Ente ha rispettato nell’anno 2024 i saldi di finanza pubblica;

ACQUISITO il documento del Collegio dei revisori del conto sul progetto di bilancio per gli esercizi 
finanziari  2025/2027  con  cui  esprimono  parere  favorevole  in  ordine  alle  deliberazioni  di 
approvazione del Bilancio di Previsione 2025/2027;

DARE ATTO che le risultanze del bilancio di previsione sono come da prospetto allegato:
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VISTO lo Statuto e il Regolamento di contabilità;

VISTO  il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/00 sulla 
regolarità tecnico/contabile del presente atto dai responsabili di servizio;

VISTI  E  DISCUSSI i  seguenti  emendamenti  al  Bilancio  di  Previsione  presentati  dai  gruppi 
consiliari:

Gruppi consiliari MALNATE SOSTENIBILE e BELLIFEMINE SINDACO  – Emendamento n. 1 al  
Bilancio di Previsione 2025-2027 INCREMENTO DELLA MISSIONE 06 “POLITICHE GIOVANILI,  
SPORT E TEMPO LIBERO”

Gruppi consiliari MALNATE SOSTENIBILE e BELLIFEMINE SINDACO  – Emendamento n. 2 al  
Bilancio  di  Previsione  2025-2027  INCREMENTO  DELLE  RISORSE  PER  LA  MISSIONE  06  
“POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

Gruppi consiliari MALNATE SOSTENIBILE e BELLIFEMINE SINDACO  – Emendamento n. 3 al  
Bilancio  di  Previsione  2025-2027  INCREMENTO  DELLE  RISORSE  PER  LA  MISSIONE  05  
“TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI”

CON la seguente votazione:
Consiglieri presenti: 15 
Consiglieri astenuti: 3 Damiani Sandro, Alzati Fabio, Barel Mario
Consiglieri votanti: 12
Voti  favorevoli:  10 Cannito Nadia,  Bernard Jacopo,  Carangi  Maria Cecilia,  Croci  Alba,  Covello 
Laura, Binda Silvia, Bisulca Davide, De Benedetti Emma, Manini Olinto, Facetti Fabio 
Voti contrari: 2   Bellifemine Maria Irene, Ferrario Marilena 

DELIBERA

1) DARE ATTO  che con propria deliberazione n.  78 in data odierna è stata confermata  per 
l’anno 2025 l’aliquota di 0,60 punti percentuale per l’applicazione dell’addizionale comunale 
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all’IRPEF con soglia di  esenzione per reddito complessivo annuo imponibile inferiore ad € 
15.000;

2) DARE ATTO  che allo  stato  attuale  non  esiste  alcuna disponibilità  di  aree e  fabbricati  da 
destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi della legge 18/04/1962, n. 
167 e successive modifiche ed integrazioni, legge 22/10/1971, n. 865 e 5/08/1978, n. 457 da 
cedersi in proprietà o diritto di superficie.

3) APPROVARE  il  programma degli incarichi di collaborazione anno 2025 secondo lo schema 
approvato dalla  Giunta Comunale con atto n.114 del  15/12/2024,  dando atto che l’importo 
previsto risulta correttamente allocato nel Bilancio di Previsione 2025;

4) APPROVARE  e  fare  proprio  l’elenco  dei  beni  immobili  di  proprietà  del  Comune ai  fini  di 
eventuale valorizzazione e/o dismissione individuato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
108 del 05/12/2024;

5) DI APPROVARE il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori i cui 
elaborati sono allegati nel presente atto per farne parte integrante.

6) DI DARE ATTO che le misure delle tariffe ed aliquote relative ai tributi concessioni e servizi 
comunali,  sono  state  stabilite  con  le  deliberazioni  adottate  dalla  Giunta  Comunale  e  dal 
Consiglio Comunale, citate in premessa.

7) APPROVARE il Bilancio di Previsione per l’anno 2025/2027 e relativi allegati nelle seguenti 
risultanze:

Delibera di C.C. n. 82 del 23/12/2024 pag. 25/28
  



COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

Delibera di C.C. n. 82 del 23/12/2024 pag. 26/28
  



COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

8) DARE ATTO che sulla presente deliberazione sono stati espressi i pareri previsti dall’art. 49 
del Decreto Legislativo n. 267/00, come risulta nella parte narrativa.

SUCCESSIVAMENTE il Consiglio Comunale, considerata l’urgenza di provvedere in merito, con la 
seguente votazione:
Consiglieri presenti: 15 
Consiglieri astenuti: 3 Damiani Sandro, Alzati Fabio, Barel Mario
Consiglieri votanti: 12
Voti  favorevoli:  10 Cannito Nadia,  Bernard Jacopo,  Carangi  Maria Cecilia,  Croci  Alba,  Covello 
Laura, Binda Silvia, Bisulca Davide, De Benedetti Emma, Manini Olinto, Facetti Fabio 
Voti contrari: 2   Bellifemine Maria Irene, Ferrario Marilena 

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134 – 4° comma 
del D. Lgs.n. 267/2000.

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 
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Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il SEGRETARIO

BERNARD JACOPO TALDONE MARGHERITA
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